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Segnala la barriera
{l Cornitrro per l'ebolizione
Idelle barriere architettoni-
che da oltre un decennio
svolge attività per cercare di
"rimuovere gli ostacoli che
impediscono il pieno svilup-
po della persona" (art. 3 -
Costituzio-ne), attraverso l'e-
liminazione e il superamento
delle barriere architettoniche
e.localizzative. In questi anni
alcune cose sono cambiate, a
livello iegislativo e progettua-
le. con un graduale affermar-
si della cultura dell'accessibi-
lità per tutti. Non va dimenti-
cato. pero, che esistono
ancora situazioni di imper-
meabilità e di indifferenza,
dove poco o nulla è cambia-
to nell'ultimo dccennio.
L'esperienza di questi anni ci
ha dimostrato che non solo
gli interr.enti suli'esrstente
vanno a rilento, rna addirittu-
re ancora oggi vengono
costmite barriere in edifici di
nuova realizzaztone.
La situazíone aituale (che
comprende luci ed ombre) è
ancora lontana da una condi-
zione accettabile: basta anda-
re in giro per accorqersene...
Di frònte'a quesrà barriere
(culturali e materiali) che
continuano assurdamente a
resistere alla piena afferma-
zione del diritto alla mobilità
e alla accessibilità di ogni
persona, il Comitato ha deci-
so di lanciare una grande
campagna di sensibilizzazto-
ne e mobilitazione a livello
provinciale. Abbiamo inten-
zione cli dare un altro
"colpo" al muro dell'handi-
t:rp. tlre scpat't e discrimina
le persone in base alle possi-
bilità di accedere agli spazi
esistenti.
Per reahzzare il nostro pro-
posito basta poco, se fatto da
tanti: è la carnpagnir "segnala
lil DSfrlefat
Trì 'rnlt:i. rì ir1'9....'1, ) p!'cvedc

una distribuzione di massa di
schede per ii rilevamento
delle barriere esistenti in tutti
i luoghi pubblici e aperti al
pubblico. Alle associazioni di
volontariato, alle cooperative
sociali, ai gruppi di iirtadini,
ai comitati di quartiere, alle
aggregazioni sociali, alie
organrzzazioni sindacali, ecc.,
chiediamo un sostegno nella
distribuzione. pubbliciz zazio-

Quelli delle
barriere

di Rocco Artifoni,
presidente del Comitato

provinciale per l'abolizione
delle barriere architettoniche

fi hanno chiamafi cosi:
\t quelli delle barríere.
Ognuno in fondo ba le pro-
prie fiss2rzioni: e ce ne sono
di peggiori. Ma ín fondo il
simpatico appellatiuo è fuor-
uiante. Percbé il Comitato
non è sorto per mettere qual-
cbe sciuolo ai marciaqiòdi o
far collocare qualcbe' ascen-
sore su,fficientemente ampio.
Questa è materia di buon
senso, primat Ancora, cbe di
legislazione. Il Comitato è
più ambizioso: si pone l'o-
biettiuo d.ifar cambiare men-
talità a chi progetta e realiz-
za gli spazi libe4 e le opere
costruite. Percbé Ie barriere
sono solo lo s^eccbio di una
cultura ediliiia distorta, cbe
non sempre costruisce per
cercAre di dare risÙoste ai
bisogni reali. concreti dette
persone. quelle che conoscia-
ffio, cbe sono bambini.

Non si può accettare di vivere in un mondo in cui è diffi-
cile perfino muoversi, spostarsi, entrare in un ufficio
pubblico__o al cinema._E -questo non solo per I'handicap-
pato o all'anziano - il che è più grave ancora - ma ín
maniera indifferenziata per tutti, grandi e piccoli, uomi-
1q 9 donne, sani e rnalaii. E, stupefacente che dopo anni
di lgtte per arrere leggi che regolino la costruzioÀe degti
edifìci, si assista impotenti o indifferenti o colpevoH aÍa
costruzione di nuovi splendidi edifici in cui la-questione
barriere risulta semplicemente ignorata. Cóme non
fosse u_n problema. E il problema più grave è questo far
finta che non sia un problema, pèdomeno finché non
tocca le proprie personali libertà. per questo SETTE-
GIORNI aderisce con convinzione aîla catnpagna "segna-
lalabaniera" avviata dal Comitato provinCiale bergama-
sco per l'abolizione delle barriele architettoniche.
gff.pqdo lo -spazio per lanciare I'iniziativa di una grande
indagine sul territorio. SETTEGIOR|U è nato anc.he per
questo.

Un esempio positivo di eliminazione delle barriere
(farmacia in via Corridoni a Bergamo)

ne e compllazione di queste anzíani, hanclicappati, non-
schede, che verranno iÀviate ueclenti, obesi, arumalati;
alle amministrazioni comDe_ quelle cbe si ntttouono in
tenti. carrozzina. itt passeBBino,
Questa rilevazione 'a rappe- portando borse. pcsi o-uali-
to,,del territorio consentiià di gie; quelle che banno una
raggiungere tre obiettivi: starypella o ttn bastotte; quel-
1. Sensibilizzare tutte le per- le che uíuono ogrti gíontò con
sone e i gruppi coinvolti. 

- un sur plus di dfficoltò, per-
2. Realizzare una fotografia ché l'urbanisîa. 1'arcbitètÍo,
(anche se paniale) sigÀifica- il costruttot'e. i[ tecníco, r,ton
tiva della réaltà. " ha tenuto cortÍo clei loro ouo-
3. Aprire un confronto con tidianí morttttettÍi At,reitnto
g1i enti competenti sulla base uoluto ch'iantarci "Comitctto
di dati concreti. per uittere îtrtÍi nteplio nelle
Siamo consapevoli che non stracle e ttei po!n-!i.. Pochi
basterà qllesta iniziativa .a aurebbero capito. Cctsi, siam.o
risolvere in modo definitivo "quelli delle barriere". Ma
il problema, ma siamo altret- ttcttt si pert.:i cbe sictnto fissati
tanto convinti che costituirà sn qucrlche grndtrto di rroD-
un noter.ole passo i1 ayantt po. Sictnto p:: ,nras,ttttttittii;
rispetto alla situazione attua- stictttt.c itit e -;::rtrla s!Í Lit'l
le . lufrtro pitì rlt :),:.',. i)?t- tLtlii.
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